[image: image1.jpg](Y
‘:‘) Diritto all’ambiente
[

www.dirittoambiente.com





Domanda: Cosa si intende per “condotta” nel contesto del decreto-acque? Soltanto una tubazione?

Risposta; Nel contesto del decreto 152/99, lo scarico e’ definito come qualsiasi immissione diretta tramite condotta   di acque reflue liquide, semiliquide e comunque convogliabili nelle acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a preventivo trattamento di depurazione.

Va precisato che la definizione  di “scarico” nel citare nel contesto della propria definizione il termine “condotta” non va certo a sottintendere una “conduttura” o “tubatura” in senso stretto. Trattasi infatti di concetto di ordine generale che indica una “conduzione” e che va letto in sinergia con il successivo principio del “comunque convogliabili”.

Dunque se le canalizzazioni strutturali in senso stretto costituiscono certamente “condotta”, anche canalizzazioni di fatto senza base strutturale ma destinate palesemente a “convogliare” le acque reflue verso il corpo ricettore rientrano nella concettualità generale della “condotta” prevista dalla norma. In tal senso si è già espressa anche la Cassazione la quale, con la sentenza n. 1774 della III sezione penale in data 16 febbraio 2000 (Imp. Scaramozza), stabilisce che “la normativa di cui alla legge 11/5/99 n. 152 non impone la presenza di una tubazione  che recapito lo scarico in quanto è sufficiente una condotta, cioè qualsiasi sistema con il quale si consente il passaggio o il deflusso delle acque”.

Le risposte ai quesiti pubblicati sul nostro sito non hanno alcun valore ufficiale e/o legale  e sono redatte                         per soli fini di dibattito culturale e scientifico, come contributo teorico generale senza pretesa                                              di poter essere considerate esaustive ed ogni riferimento a fatti e realtà specifiche è del tutto casuale. 
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